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CIRCOLARE n. 31






Roma, 2 marzo 2006







Ai Componenti il Comitato Direttivo Nazionale







Ai Segretari Regionali







Ai Segretari Provinciali







Ai Segretari Sezionali







Al Collegio dei Sindaci







Al Collegio dei Probiviri







Ai Componenti il Comitato Tecnico-Scientifico







L O R O   S E D I


Cari Colleghi,


nei giorni scorsi un gruppo di colleghi appartenenti alla qualifica economica B/3 della Ragioneria Generale dello Stato con una e-mail indirizzata al Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi del Tesoro, Dott. Giancarlo Del Bufalo, ed alle Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL-UNSA-CISAL-FLP-UGL-RDB hanno manifestato il loro stato di disagio per il mancato avvio delle procedure del corso - concorso per il passaggio fra le aree,  intravedendo in ciò una discriminazione a loro danno.


I suddetti colleghi, nell’inviare l’e-mail, hanno preso lo spunto dalla lettera circolare del 25 gennaio 2006 emanata congiuntamente dalla Funzione Pubblica e dal MEF – IGOP nella quale veniva precisato che il Consiglio di Stato avrebbe equiparato il passaggio fra le aree alle nuove assunzioni e come tali soggette ad autorizzazione, ed hanno messo in evidenza come altre Amministrazioni abbiano già provveduto ad emanare i relativi bandi le cui procedure prevedono percorsi molto più semplificati rispetto a quelli indicati nella bozza di bando predisposta dalla nostra Amministrazione concludendo con un invito, indirizzato all’Amministrazione stessa ed alle OO.SS., a mutuare quelle procedure.



Su tutta la problematica prospettata hanno chiesto di conoscere la posizione ufficiale di tutte le OO.SS.



Ciò premesso, appare doveroso da parte dell’UNSA/SALT dare una risposta a questi colleghi su un argomento di grande importanza quale è quello che è stato evidenziato.



Nel condividere lo stato di malessere in cui si trovano questi colleghi, si ritiene opportuno precisare, in via preliminare, che a monte di tutta la questione sta l’accordo del 23 giugno 2005 sottoscritto dall’Amministrazione con CGIL-CISL-UIL-FLP e Intesa e non con l’UNSA/SALT.


In quella sede l’UNSA/SALT che portava avanti la propria proposta, condivisa dalla maggioranza della categoria, non vedendovi accolti i punti più qualificanti, ha ritenuto opportuno di non sottoscrivere l’accordo in quanto ritenuto penalizzante per i colleghi interessati e lesivo dei loro diritti.



Quanto sopra veniva riassunto nella nota a verbale all’accordo ed esplicitato nella propria circolare n. 19 del 5 luglio 2005 (consultabili sul sito www.saltunsa.it)



Il bando predisposto dall’Amministrazione, con  la procedura ivi prevista, è quindi figlia dell’accordo per cui se si vuole modificare il bando, così come auspicato dai colleghi, per riportarlo ai contenuti più semplificati previsti dagli altri Ministeri, dovrà essere rivisto l’accordo del 23 giugno 2005.



A questo proposito ed a conferma della giustezza della linea seguita dall’UNSA/SALT nell’interesse dei colleghi, si precisa che il bando emanato dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali rispecchia esattamente il percorso procedurale contenuto nella proposta dell’UNSA/SALT, proposta che non ha trovato accoglimento in sede di trattativa conclusa, come detto, con il citato accordo sottoscritto dalle Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL-FLP e Intesa alle quali, pertanto, la richiesta dei colleghi andrebbe meglio indirizzata.


Per quanto riguarda il contenuto della circolare Funzione Pubblica – MEF/IGOP del 25 gennaio 2006, l’UNSA/SALT non condivide  l’interpretazione data alla questione circa l’equiparazione dei passaggi fra le aree alle assunzioni e come tali soggetti alla disciplina prevista dall’art. 1 – commi 95, 96, 97 della legge 311/2004 (autorizzazioni).



Su questo punto l’UNSA/SALT assumerà tutte le iniziative ritenute idonee per superare questo ostacolo.


A nostro parere, però, l’ostacolo maggiore è rappresentato dalla copertura finanziaria che allo stato attuale non c’è (è stato uno dei motivi del dissenso dell’UNSA/SALT), anche se in quest’ultimo periodo  l’Amministrazione ha manifestato in modo sommesso la propria disponibilità a reperire le necessarie risorse finanziarie.


Ad ogni modo si vuole rassicurare i colleghi interessati sul massimo impegno dell’UNSA/SALT per superare queste difficoltà al fine di favorire l’attuazione delle procedure di riqualificazione legate al passaggio fra le are.



Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti.








IL SEGRETARIO NAZIONALE









(Giuseppe Conti)
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